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IL PARLARI E NTO. 

3«jgl> ile! S febbraio — Fm, Biancherl 
Si' «'olg^nò varia fiitsfrogazloni, 

quindi vieno in discussione 11 nuovo 
pròfj^etto 

Per (e tasse universitarie 
Battelli, sebbene fautore degli sgravi, 

ti dichiara tuttavia favorevole al di-
Bogop di legge che aooresco le tasse 
aniTÓraVta'ri'e. 

tiO. Stato "spanda per le iinlrarsit& 
assai piti i l quello che uè ritragga. 

Chimimitl dichiara di «ssere con­
trarlo. 

Abignente k favorevole. 
Crede che. il progetto varrà a sfol­

lare le Universltti. Pensa però ohe tale 
scopo «ijyar^b,be' ^iù facilmente rag; 
giunto con 'maggiore severità negli 
esami, antiche con inasprimento delle 
tasse, inaspriménto ohe avrebbe desi­
derato più grave solo in' caso di rlpo-
titìone' di quelli esami per 1 quali molti 
stUdeilU il presentano colpevolmente 
impreparati.-

'Raccomanda il massimo rigore nei 
edtfóèdbt'e.le.'sessioni straordinarie che 
rappresentano, salvo rara eocezioai, nna 
pfetk malsana poi negligenti (bene, 
bì'aiò). 

'Aleiiió' affttVma che, so questa legge 
varrà a diminoira la piaga del prola-
tat'iftto' Vnteliétta&le, si^rà perciò solo 
grààdenìshte salutare. 

B' pienamente'favorevole al disegno 
di legge che segna un nuovo indirizzo 
detmooratlco e finanziano e ohe risponde 
ai 'più alti' Interèssi morali della patria. 

Pglte^Hni giudica paradossale l'af-
fei'i^^ziStte ohe questa sia una proposta 
déitto'cratioai ' 

II' conéett'ó democratico è quella di 
farjishe dell'insegnamento universitario 
probtliao quanti più 6' possibile; 

L'oratore '6 molto scettico quanto 
all'sàtòi'ità della scimmia diplomatica; 
coi criteri dòli'pn. Alessio bisognerebbe 
ohe le' Università vivcsserodelle sole 
contribuzioni 'de^li' 'studenti; ma in 
qi/èstó òàso ' l'intègnimeut'} ' superióre 
aai-ebb'e'l« privativa dèi 'ricolii.' 

Si'ItiaS'ohe vi saranno le 'e»enzioni 
dalie tassa; ma quanti saranno le i 
glov'ahi ohe potranno ' conseguire la 
medFaI'secfcissarìa? 

ij'ò'r'iitoré 'Compiange questi mostri 
précó'èj ;)f««'fitó ). 

t^'istrttziuh» gratuita in tutti i gradi : 
qû B̂ ti) 'é 'tin vero programma liberala 
e qiie^tb' 'programma' raocomanda. 

Con. le nuovo maggiori tasse non oì 
aarli 'Sfollamento ; ci saranno maggiori 
patimìint'l' dei 'giovani'a maggiori sacri­
fici''d'elle'famiglie (baissimo). 

Si'dice'ai giovani: rivolgetevi alle 
offtcìn'e alla'terra e si vieta loro la 
sc(t)oità';'tttà dpve'suno i capital; iadt-
«pensàbili 'ijèr' dedicarli all'agricoltura 
« aH'inilUstrla't " 

Si aprenti ' ooraggiostimeota i l ' pro-
bleìna ÌdeVÌ'«ooiÌQmi6' pro(6nde''e tadi-
oati";'ailol'a si troveranno i mazzi per 
fsir.'flqrli^é' l e ' nòUre Università',''senza 
bìéògìio, acquas t i mesdhini' 'espedienti 
flsòali. 'Né sì indori la'pillola 'ooii nomi 
di 'cose 'nòbili 'bd ai te 'e ' non si parli 
di ' dèmò'òràzia (appr'.) 

Af<»0rà»(i"ooii]Batte 'il' discórso' Pel­
legrini;'^" ' '. ' 

tìl'oe''d^iij,'la' vlaVaeil'istrnziOtie supe-
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riore sarà sompro aperta ni non ab­
bienti purché intelligenti «volonterosi. 
La loro condiziono sarà anzi avvantag­
giata perchè oltre all'osonzione delle 
tasso fruiranno delle borse di stadio. 

Uomani seduta. 

JUJI 3en .a to 
Ieri i sonatori Carta, Qinoatrelli, 'Vi< 

tellasohi ed altri si manifestarono con­
trari alla munioipalizzAZlQoo dj. p'ubbltcì 
servizi od al referendum. 

Domani seduta. 
- iSse». '• 

DALLA CAPITALE 
La questione fra i'on. Teoohio 

9 I'on. Macola 
Roma 5 — La Camera dovrà fra 

breve occuparsi di una autoriziiazlone 
a procedere contro I'OB. Macola par lo. 
giurie 0 diffeimazioae a meixo della 
stampa contro t'o'il. Sebastiano Tuoohlo. 

Ecco l'atto del procuratore dei re 
dì Venezia in base a cui si domanda 
di procedere contro l'oo. Macola. 

* Veneiis, 11 4 soveabrs )'9oK 
< A . S. E. Il Presidente '. 

dellA Cannerà dei JÓepulàti'.. 

" ROMA;' 
< L'onorevole Sebastiano Teccfiio da-, 

putato al Parlamento con Atto confer­
mato il trei ottobre scorso .ii querelò 
contro il gerente responsabile della 
Qaìxetta di Venezia perchè nel detto 
giornale n. 170 pubblicato in 'Venezia 
il 23 giugno 1902 e precisamente .nel­
l'articolo'Intitolato «L'onorevole, Z^p-. 
paia», lo si ingiuriava con epiteti.e 
con insinpazioni che oSeadevano il suo 
decoro; e , lo diffamava afrerinando che 
égli ebbe dalla Banca Romana tire qua­
rantamila da'lui restituite solo in parte.. 

i l i gerente AMA .Qàisella di Petiexiu 
interrogato su tali imputazioni dichiarò 
èasei'o agli autorizzato ad a^Term^ro ohe 
l'autore dell'articolo era l'onorevole 
Ferruccio Maó'pja, , • 

< E' necessario, quindi procadere con­
tro ronorev<fle ' iktaiuoia Ferruccio da-
l^utato ài Pitrlaibauta'-quale autore .di 
siJTiitta pubblicazione, sobbena l'onoré­
vole Tecchio abbia espresso il desiderio 
di limitare pei- ora l'azione penale cpî ^ 
(ro il 80.1'o gerente delia QameUa. 
\ « Compio portante il dovere proscrit­
tomi dallo legge facendo alla Camera 
dai deputati la richiesta tji autorizza­
zione a procedere contro l'onorevole 
Ferruccio Macola e citarlo in gi.udiziq 
dinanzi al Tribunale di 'Venezia come 
i'mputato di ingiurie e diifamaisiono 
ecc. ecc. ». 

t Macola non sarà processalo 
Roma 5 — La commissióne par i'au-

tonzzuzione a procedere contro* Macola 
quminò relatora Fabbri, deliberando idi 
negare l'autorizzaziuoe, 

I ministri malati 
j Roma 5 — ' Prinetti migliora cosi 
che non si pubblica più alcun boliet-
t'inò. 
: DI Broglio completamente ristabilito, 
t'ornerà d.i Acqui lunotìl. 

Il nuovo Piresidonte 
del Consiglio di Stato 

', Roma 5 -".Mercoledì prossimo Gio-
litti insedierà il nuovo Presidente del 
Consiglio di,Stato, senatore Bianchi. 

Elezioni polìtiche imminenti 
/fonia 5 — La tìaztclla Vfftciale 

annuncia «he i Collegi elettorali di 
Lucca, Lecce a Crema sono convocati 
pel 22 febbraio corrente, 

ProBsimli ft pure In oonvooaziono dM 
Collegio di Carrara poic.bè De Fejice 
opterà per Catania. K a Carrara si por­
terà Stafano Canzio. 

La Crooe Rossa 
Roma, 5 — Nell'ultima campagna 

antimalarica dalla Croce Rossa, furotio 
impiantate sei stazioni' e vennero im­
piegati '39 modici, 2'4 infermieri, 7 con­
ducenti, 7 carri a due o tre eàvalll.', 

Oli infermi soci^orbl furono 26S1 
tnalarlcl e 1103 per malattie varie. 
Vennero trasportati 300 Infermi negli 
ospedali di Roma col carri di ambu­
lanza 0 in ferrovia;^ 

Questa campagna della Croce Rossa 
fa grandissimo onor« a chi l'ha ese­
guita Kssa fu rosa possibile dalla ge­
nerosa iniziativa dal re e dal Concorso 
del Comune di Ronìii. 
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Dàlia iHbrté alla vita 
' Roinanzo origiiiaie parigino 

tu 
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to'questa stagione in cui per con-
tlleto abitàvà'il suo palazzo di Parigi, 
si confinava in quel castello senza vi­
olili, e 'stava rinchiusa ik mane a sera 
nei ' siici appartamenti. 

'Non vedeva' più' cho una sola per­
sona," il maggior Oampayrol, ed anche 
agli aveva perduto la sua; fiducia. 

Per dir'tiitto, ei'a in prèda a rimorsi 
difficili a'sopportarsi' per una coscienza 
sIlBrittata coAie'la sua, ' 

Lo''rivelazioni del colloquio sorpreso 
tra' sua ' nijìbte ed il conte di Vaunoise 
le 'aVe'vsino - portato un colpo funesto. 
Ella"'&ic8Vtl a'aè stessa'che aveva bat-
tato'nii'a"'faisa''via'0 che i consigli dei 
suO'brgó^o sarebbero funesti'alla'sa­
late dell'ààìoia sua. 

Le itàliàiie 'so'ao superstiziosa. 
La duchessa vedeva il preludio dal 

castigftwUa sventura che colpiva la 
guA raeza. 

Per Bla Wmwk Mm is frìnts 
CI pervengono le bozze di un ar,ti-

oolo che rìllastre'Se&atore Ascoli pub­
blica nella Nuova ^h(o{o^)ii «À propo­
sito deirUoiversità italiaiia ih Trieste: » 
Ne diamo un breve'riassunto. 

La questiono' ieiVirredentismo si 
aggroviglia sempre 'paggio per tutte 
le. contrada che sotto soggette 'all'Ail-
stria e abitate da' italiani : ma lo com­
plicazioni. si . fanno - pi'ii cho mai (^ravl' 
per. quanto concerneMa Venezia diulitii 

La parte più coltd'di Quégli italiadi 
i aspira a conseguire'FI distacco del pro­

pri territori dal codlSIesso polìtico deì'-
i'impera austriaca'è'Ia'loro annasslono 
al regno ; il quale proposito trova' na­
turalmente un' largo consenso di qua 
doi confini. Volere o non volere; è una 
cospirazione continua, promossa-e ali­
mentata dai più; nobili sentimenti na­
zionali. ' 
' I bisogni della cultura e la esigenze 
dell'italianità spingono intanto quegli 
italiani a domandare all'Austria l'isU; 
tuzionsii'dl .una gr'aiide' UniVersiià' in' 
Trioste. £> intendono di chioder.cosa, 
Cile la stessa. Costituzione dell'impero 
non consente che sia loro negata. 

Ora, l'Austria risponde : < sta bene ; 
l'Università, i.taliana jn,;rr|.a)|te i a m b i e , 
astrat'tàni'enle parlando,^ cosa logittimit, 
è diventerebbe un córrelaVivo dèlie 
Università' francesi fuori' di Fi-anijja, 
come ve ne sono in B Iglò o-in tsviz-
Zara.' Ma; soggiunge, i francesi del Bel­
gio sono cittadini ligi dello Stato 
belga, non meno dei fiamminghi, a)lat9 
ai quali essi vivono; e i Crances'i dèlia. 
Svizzera sono cittadi'ài ligi ili quella 
Confederazione, non meno dèi tedeschi 
0 degli italiani che pur ne fanno parto'. 
Voialtri, all'iooontro,' miei' sudditi ita­
liani, punto non mi siete, almeno ip 
larga parta, sudditi 'leali Io sono 
un'alleata deiritalia ch^ dov,rebba ac­
correre'in'sùó aiuto ^e"'6enova peri­
colasse, a intanto voialtri vi prostata 
a insidiarmi Trieste. L'Università trie­
stina si risolverebbe in un gran foco­
lare i'irredenlisiìto, lo non ve la con­
sento. Non SI può invocare la Costitu­
zione, contro la salate dallo Stato «. 

Ma agli italiani ripugna quanto sap­
pia di dedizione o di raissg.iazìone, e 

li! lotta c^si pordura siorilmonte da 
poco mono di quarant'anni, o anzi im-
perversa in modo soropro più gravo. 

Como s'esco da questo viluppo!' Si 
può imaginare una risoluzione eroica, 
e sarebbe quella onde andasse tron-
OJtH ogni contraddizione o ogni ma-
chiavelleria, per il fatto che ntal la 'ai 
sciogliesse dall'alleanza con 1' Austria 
0 anzi rompesse gunrra a quello Stato. 
— Ma quanta probabilità vorremo at­
tribuire a una risoluzione di quelita 
fatta! Chi si assumerebbe di consi­
gliarla t 

Ora, se a 'Dna guerra aperta si dove 
rinunziare, è d'altronde maaifestò Ohe 
la guèrra clandestina ad altro non 
riesea sa non a rendere sempre l̂Oi 
duro le condizioni degli italiani sog­
getti all'Austria, E' lèelto perciò chie­
dere se non sia un proposito, degno 
d'uomini di seria e p%triotiéj< volontà, 
quello di ageVol/tre àgli italiani del-
r.Austrla un-'oslstenza' tranquilla'- ed 
onesta, cho vuoj dire un'esistenza che 
non sia agitata da illusioni politiche 
ma non sia nello, stesso tempo afflitta 
dal vilipendio dei proprii caratteri na­
zionali. 

Questi, per sommi capi, 1 criterliche 
nell'articolo, (iella Nuova Antologia si 
diseutoDQ con, assoluta indipandeniSa 'e 
che pur noi.raccomandiamo alla medi­
tazione del pensatori.. 
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Non .potuva dubitarne. 
Bianca di Charnav era destinata ad 

un nero avvenire; ella nmpiaugbiYa, 
con tutta la violenza di un aii>Of;e con­
trastato, la perdita delio sue figlia. 

Come potava scorrere la sua vita tra 
quell'uomo che oramai non poteva cho 
odiare e disprazzare e la disperazipne 
d'aver perduto colui al quale si rivai-
covano tutti i suoi desiderii e tutte le 
suo tei)aro;ze? , 

Bd era lei, sua nonna, che l'ardiva. 
gettata in questo abisso di dolore.'. 

La duchessa era dpi continuo perse­
guitata dai suoi lugubri pensieri., 
: Non doveva un compenw ai.sua.ni-
^otei.per i dolori mortili, a qui l'aveva 
èondannata ì, • 
I E ohe altro poteva gaari'rla, curare 

le sue plaghe, se non la gioia di ri­
trovare le figlie che crédeva perduta 
4iorte a ohe pure, vivevano! 
' Ma bisognava, in questo caso, con­

fessare il delitto. 13, l'orgoglio tratte­
neva ancora,la duchessa,, 

,La {oralità ora cupa ed agitata. Il 
Vento soffiava nel lunghi corridoi e noi 
Caminetti dall'ampia dimora, 

La notte era giii alta, eppure la pen­
dola del aalotto segnava appena le sei. 

isiifiìBlistìe,. 
L'on. Ferri nell'attuale riunione della 

direzione dal Partito Socialista.posola 
questione' generale : Quale sarà il 'ooti-
tegno."deir>it?an/>.'< per l'avveolra? E' 
innegabile che nel partito socialista'e-
sistono due Jendenze, a che oeile prosi 
9ime elezioini generali potranno aversi 
candidati-di eittrambo'le tendenze. Ora 
yAvantil.etnoado, organo del partito'[ 
le.sosterrà,tuttei oppurno?;. 

Bissolati, Turati ed altri convelogaao.. 
fondatamente ohe l'Avanti.' com^ or'i. 
gano dal partito, 4abba iinparzialmento > 
appoggiare- tutte le candidatura SOCIR-
Iiste. jBissolati però osserva, che oltre 
a dirigere l'AtianM/'-«gli.ha/''pnreuopi-' 
moni personali e c h e pertanto gli si 
deve conaautire, libertà piena di- espri­
mere sui momento-politico .quegli ap'-
prezzamenti che gli sembrano necessari. 
Soldi Don, vorrebbe però che tali ap­
prezzamenti espressiimagariicome note 
alle corrispondenza potessaro danneg>-
giare quBiohq, candidatura. 

L',.iuanjt./.deve essare completamente 
imparziale. Varazzani soggiunga che. 
parò VAvanti! no.i. deve nemmeno re.-
stningare la sua.funzione ad un arido 
bollettmo. Bissolati. dice che in materia 
di apprezzamepti con.vi è alcuna teoria 
codificabile. Crede che i compagni deb--
bano affidarsi alla sua lealtà. Egli saprà 
bene vedere, ove occorra la necessità 
per lui, di ritirarsi quando la sue opi­
nioni. personali, potessero-- essare. di 
ostacolo. 

Quindi si approvò un ordine-' doi 
giorno-col quale la direzione..udite.le. 
dichiarazioni di .Bissolati, prende, atto 
che A'Avanli davanti alle candidature 
socialista sarà aperto a. tutte la notizie 
e considerazioni a sostegno delia can­
didature stosse, a qualunque .tendenza 
appartengano, salva nella di.-aziono del 
giornale la libertà di apprezzamenti sul 

DAL SONNO ALLA m9 
30^000 vittima nsll'Ugaiida 

tiA. OATJSA. XtEltj MA.'LiÉl 

Una malattia strana, una malattia ohe 
non pare nemmeno tale, ma ohe pure, , 
uccida, e abbondantemente, è la malattia 
del sonno cho devasta attuaimeitte molto' 
ragioni dall'Africa Centrale. 

Nel solo territorio dùll'Uganda. Iran- , 
tamila sono le vittime già miétiite. (lai ^ 
fatale morbo. E! qnastó invèci) di arre­
starsi ai jiropaga con nna rapidità \n-[, 
quietante, estendendosi. alte .,r«gi,On! 
eonStfanti;' Bouddou, Rivirondò' e RÌi;, 
èoumon sono infette,'e'.la màt'fiitla,p,rq- ' 
segnando la sua marciti'vers,^ il |Nor,(l , 
minaccia di risalire la .valle ' dèi t^i|p<,, 
di raggiungere l'fìgitto, di passare in" 
Europa. ' ' - , , 

Fin qui lo HrattoiBopha aveva attai;-
cato soltanto i'nfricaùó,' ina, ora anp.^e 
l'arabo ê il bianco 'òoininòiani^ ' a. sof­
frire dell'Influenza 'parhiéiosa ,della ] 
malattia.'Ciò ha de8ta.to le 'prepcewà; 
zionl dèi vari governi che póssiado^np,, 
colonie, dali'Ingnil,terr;j, specialimentBf'y " 
quale ha Inviato.lina co;niniss'lQpe',;infi,-
dica'eui' liiogbi infestati, ondò 'jituqi'aré , 
il morbo"nell'è sue'differènti fasi e.tr,?-,, 
tara il mezzodì avrestars^e ,lo s'tìliippq. ' 

Questa co,minlssl(!ne si t^ov'a' ftù«à!(- ,, 
tnentè'di ritorno e' hai.,recalo, o«):|t , 
importantissiini che saranno pr^ta,pu6.; 
bllcati par cura d,eiia Sociottì Raalè ai 
Londra. ,' ' 

In attesa di tale pubblìcazipn^. può 
riuscirà intaressante quando sulla. nii-
lattlà' del sonno ne rìfèri.^se ùn,'antore-
vole 'per|ioBalilà .tnèdio»' inglese ,i?)ia hii 
avuto oc'casiona di parlare còÀ uno dei 
membri della commis-sìona inviata dal 
go.verna britannico, nelHUganda. 

Seduta davanti la sua scrivania, con 
un quaderno' p()sto sulla tavoletta, una 
penna fra le dita, con la tosta appog­
giata sulla mano sinistra, gli occhi Assi, 
l'italiao'a pareva in proda a violenta 
incertezza. ' '•' ' -

Alia fina 'si decisa. Si chinò sulla 
carta ' e tracciò con mano ferma le 
linoe^tóèiienti ; 

< Castello di Boissy, questo giorno 
giorno trenta gennaio milleottb'ceiito-
settantn. 

« Qqesta à il mio tostamento a questo 
testamento è'una confessione. 

« Lo. schivo por il caso che venissi 
a morire prima di aver potuto-riparare 
l'I mio fallo, ed'è possibile'òhe la'mìa' 
fine aia prossima, perchè Sono agitata 
da.'ideediMpaorte. 

< 0 a due' anni non ebbi' un'ora di 
sonno tranquillo. Vi sono azioni che 
pesano sul, petto di nn'-essere. umano 
più gravi - degli incubi più spaventosi, 
e ie.mieinolti'sono'turbat'a^da viiiioni 
sinistrar 
. < Odo, del continuo alle mìe orecchie 
i lamenti ideile ionocenti che ho aacrl-
fiuato a un pregiudizio, e quelle inno­
centi creatura sono mie nipoti. ' 

« V'è una tofflba alla ilQoobire, nella 

cappella del parco, 'sul|a quale là mia 
povora'Bianoa'si e'inghinoifehiatà so­
vente e che infonda delle siie lagrima.' 

« Glia'crede'che lo sue creature vi' 
alano soppallito o vi dcrmiho l'ultimo 
loro sonno nella serenità dagli angeli. 
Ilo mentito'. Queila'tomba è vuota. 

« Le sue due fii;liolei!tc Jeanne e Oio-
vanna sono viva e separate, 'a'(:ontinaia 
di leghe l'una dall'altra. Commisi il 
delitto, di dirla cho sbno morto o di 
toglierle al suo affetto par salvarle, 
l'onore! 

«Povera BiancaI Povero òreature! 
« Da A)ior4 nulla può eguagliare ì 

rimorsi da cui sono'perseguitata. 
'i Ingannata dalle pfòtàsue a dalle 

menzogne dell'essere senza fede à'cui 
ho data mia nipote, ho perduto ' ogni 
fiducia verso gli' altri nomini, a chiedo 
a me stessa' se le sommo che ho de­
stinato al sostentamento di quella dì-
sgraziate perverranno loro. 

< Duecentomila franchi" sono posa 
cosa, ' ma' potevo ' fai'a 'di più sedzà ri­
chiamare l'attenzione su di asso e ri­
velare la' loro, 'origine ? 

< Se quel dottóre ''Cauipayrol ' abu-
saSsO'dellà mia credulità e le derubà'ise 
di ijuella somma, che sarebbe di loro'} 

' I sintom) ,del i ,mala' ai'. prasentaoD 
ìempro chiarissimi a csMiteristioi.. Llt' 
fatorAi vittima, non: hn-iplb- Ift. suav att^ 
Radine) normale. U s u o vlso-.-è .maUn-.. 
4oniOQ,,sì manifestano .dei .goÉfiori,.. «-'> 
le palpoJbré-superiori 80no:lagg«riasD(é 
pen.<ienti,.,Sopravvangon(X'dls.ttti4)i:'oefa- ' 
liii!, mal di capo, Mrtigiuvj'ttiunpo'idi'-' 
febbreitalyolta. ,\.i. .. J .. -. .••,•;•-'. ; 

Qu.es'to periodo, dura «Ioana settimane! -
alcuni jnesi.aì massimo, darànte..i-qaafli." 
il .colpito,;,coatinna.^e sue..lùceupazioni» 
SoÌLte,:iffla eoa meno. vivAOitài Posoiai-la , 
scfina, cambili) gradatamente, lutemlsao 
lina rilasoatezza- astremaucha-'rende 
qualsiasi lavoro: .infinìtameato' pemMOi 
Il più piccola sforzo, iripogoa:) S'idei -
lìrDSch.i,attaqchì di sonno-faono'la lor'o 
apparizione. .. , . , , - ; . 
,. Il malato si, addormenta'ad ogniwo-
mento, ìu .qualsiasi pcsizionei'. >a qual­
siasi, ora, giuooBudo,.. lavorando" ipan- -
g i a n d o , ' I , 1 . ... .. . . . ' I . 

Negli jptorvalli, di veglia, sij lagna, 
della.sua, debolezza;:, si-.-stancoi rapida... 
mente, ha.'frieddo e.'cecca i- nsggi del 
sole. E' la fiiie. dalla vita.attiva,'Omiai 
va .incamminandosi dî i sonno varsoiiila 
roopte.i, . -.1-, . . -, ' j. ' . . . i ' 

Coma., l'animaleiche,, coi suoi.j)rssen,.i 
timenil, indovioia la.idisaoluzicqé ipros» 
sima, egli si.nasconde, si.ri,tira-n'Evita 
i': suoi oongenerii.cassa di prender, parta 
alla canversazicni,.si isolai^ an..angolo 

- (Iella capanna,', divenendo sempre .:più> 
taciturno,.pììi sonaoisnta. -.. : 
; Piutta$(o spDnoliSntc che addormen­

tato,, d<tl raistg. Paichè ad.ogoi momento 
Éi 

Qiiaje 'avvenire ! ,CluWSi suppljzió ,do,V,réi, 
sopportare ri'oH'^^ernitji! '[ 

« voglio' dunque "riprendefl'e. sotti» la 
mia,' protezione, e rè^ituir loro la po­
siziona a oui'hailnó diritto»., . 

Depose la penna e alzò il capo. 
Entrava Maddalena. 
La dncliassa'la chiesa: 
— Che còsa vuoi? 
— E' arrivato il'signar CanjpayfoL 

La signp.ra duchessa)^,lbi.^apeUa'a pranza', 
~; L'avevo I dim^q^tìq^tp.' 
Guardò la' pentola. 
— Saranno, presto. i,e,s,etto —,dissa.,,r~ 

Scendo,' ' _ ' _ . '"„ ,,' 
— Il signor Capàpayi-pi, paj^erà la 

notte a! Cjts^eUi),? 
. — Cerio ;' cho tempo fa?,, 

— Qrribijp. Il,,j[ejft() si, fa più, fqfte 
0 cadogpi^flQoph/jrr.peyij., 

— Nc|q;s'i',,pjiÌj.li|s'c,ìai'jP8rli(faJl dot­
toro','cop, ^na,,!)Q|tte',fl\tujl3, ' 

~ Che f̂iDJier̂ . b'igogna .preg^ràrgjj f 
—," La,sua cà,móra sòlita..',..,ali altra 

estremità. 
— Bene. 
— Dov'è, Campayrql? 
— '^o|,'''„'?lft ,d%iJ";^9?,9.,IIÌgn9''ft,!l,«-

chessa. 
(ConlinuaJ, 



IL FRIULI 

ai può trarlo dal ttto torpore, si puA 
fargli jpreaden dat «Ibo, farlo aitarti « 
camminate. 

Ma la ana andatàra i quella di un 
uomo ebbro o appena ««egliato; parla 
a coDtra-Toglia e gli alimenti che gli 
al mettond in boaéa dimeatlaa d'in­
ghiottirgli, il sonno afendolo ripreso 
prima ohe abbia finito di mattioare i 
booooni. Non ha del resto alonna voglia 
di mangiare; non domanda alcun ali­
mento, non parlai spontaneamente alle 
persone ohe lo circondano. 

La stia sonbolenta e la sua taoitur-
nith.oastitifiscqno « questo stadio della 
malattìa i sintomi princpuli. 

A intervalli vi si aggiungono delle 
chiazze limitate d'anestesia cutanea; il 
malato presanta dell'indebolimento ' e 
alcuni tremiti muscolari; ma all'e«arae 
superficiali sembra ancora godere di 
buona salute. Non è dimagrito, le fun­
zioni intestiàal! e vesoieaU si fanno nor­
malmente e ciò che mangia lo digerisce 
bene. 

Col tempo, tuttavia, delle modifica-
ziodi sensibili si producono. 

Lo stato si aggrava. Può intervenire 
uua perturbazione psichica; la mania 
di dichiararsi. Ma il più sovente lo cose 
si svolgono in'altro mddo. La sonno­
lenza persiste e si accentua; nello stesso 
tempo i'tremiti muscoUri si pronun­
ciano m&ggiot'mente, nella lingua e 
nelle mani specialmente ; possono gua­
dagnare le membra, ohe diventano la 
sede di convulsioni looaliizate o ge­
nerati. '' 

La decadenza si mostra ad altri segni: 
a delle cancrene localizzate, al gonfia­
mento delle labbra, che lasciano colare 
la saliva. 

La nutrizione i colfiìta, il corpo di­
venta einaciato ; ormai la lotta e breve. 
L'inanizione, con la debolezza che pro­
duce, e la letargia sono beìi presto le 
sole padrone, e il soggetto passa dal-
l'esanrimonto e dal sonno alla morte, 
senza scosse. 

Sènza scosse, per modo di dire, poi-
cbè pnò morire in un accesso convul­
sivo, ma ciaestu soluzione è più rara. 

• * • 

Tale è.la 9>alattia del sonno. La sua 
durata è molto variabile: quattro o 
cinque mesi nei oasi rapidi, duo o tre 
sniii nei casi lenti. 

La guarigione è tnflnitameute rara. 
E' quindi, molto desiderabile che la 
malattia dei sonno non si propaghi. 

Ma qua^è la nausa di questo Sagello 
che è contagioso e che colpisce i due 

' sessi .e a tutte le etii? -
I negri hanno la loro teoria: quelli 

almeno che vivono suiia costa, ai sud 
di Gatabar. Per essi U malattia del 
sonno è dovala ai gamberi. Quando i 
gamberi si mettono a discundere i fiumi 
e segno che la malattia sta per venire, 
dicono essi, Ora i gamberi fauno delle 
escursioDi oonsidurevoli, per causo igno­
te, ogni cinque, anni circa. 

Nel momento del loro passaggio i 
negri li pescano, senza fatica, con una 
prodigiosa iibbondanza. Non hanno per 
cosi dire che ad abbassarsi. He divo­
rano quanto possono, ne mettono grandi 
qnantitii in conserva; ma con l'impre­
videnza propiia dei negri, ia maggior 
parte dei crostacei che non poterono 
essere immediatamente adoperati, è ab­
bandonata in grandi - mucchi di cui ia 
putrefazione si ò presto impadronita. 

Esiste qualche connessione fra queste 
orgie di gamberi o il fetore losuppor-
tabiie di questi focolari di putriaume, 
e 1 risvegli epidemici della malattia del 
sonno! Non é possìbile di pronunciarsi. 

Della autopsie furono fatte da diversi 
modici I quali furono-concordi nel di­
chiarare che la malattia del sonno deve 
ossero considerata come una malattia 
del sistema nervoso^ dovuta a delle le­
sioni del lOervello- e del midollo. Ma 
quale è la causa di queste lesioni? 

Secondo la teoria di un medico in­
glese, Il Mauson, la malattia del sonno 
sarebbe dovuta alla presenza nel sangue 
di certi vermi del gruppo ieigordius, 
vermi sottocutanei. 

II Manaon faceva osservare che l'area 
delia malattia del sonno corrisponde in 
modo generale con .l'area di distriba-
liane del gurdws. A.ltiu coincidenza: 
il gordìus può restare vivente nel' san­
gue molto tempo dopo che il soggetta 
ha lasciato il paese dove fu contami­
nato. 

Tale ipotesi acquisterebbe maggior 
valore per il fatto che Ja malattia del 
sonno può dichiararsi parecchi anni 
dopo che SI è laseiata la regione dove 
essa è endemica, 
. Finalméiite il gordiua fu trovato nel 
sangue di buon numero di soggetti col­
piti dalia malattia del sonno. Ma come 
agirebbe esso sui centri nervosi! Ostrui­
rebbe esso dbi 'piccoli vaisi? Distrugge­
rebbe gradualmente la tale o tal aura 
parie del cervello? Tutto ciò ò molto 
incerto. 

Un'altra teoria à stata esposta da 
Cagigal e Lepierre, del laboratorio mi-

III Brmmiiwiiiiiiiiii M iijiuiii .jij imiiNiiiiu mm. 

erobtologleo di Coimbra. Questi dna ' 
mediai esaminando il tangue d'un negro 
affetto dalla malattia del sonno, malato 
da più di tre anni, vi avevano trovato 
un bacillo particolare «he coltivarono 
con grande dltflcoltk. Questo bacillo fu 
considerato da ss'st «omo il bacillo della 
malattia del sonno. 

01 questo avviso non sarebbe Castel­
lani, uno dal medici della Commissione 
inglese inviata in Uganda per studiare 
il morbo in parola. Ma in ogni modo 
un fatto innegabile rosta, ammesso da 
tutti, e, cioè che la malattia del sonno 
è contagiosa, per cui ogni soggetto col­
pito deve essere immediatamente iso­
lato e separato dalla popolazione sana, 

Si oomincierà quindi col tentare d'im­
pedire la propagazione dell'epidemia: 
l batteriologhi vedranno poscia ciò ohe 
essi possono fare per trattarla. Polchò 
fin qui non si conoscono sistemi di curo 
efficaci e sicuri. 

In seguito si vedrh di spiegare il 
modo di propagazione del fiagello. 

I naturalisti e i microbiologisti hanno 
dei lavoro serio in prospettiva; e il 
giorno in cui questi problemi saranno 
risolti, le scuole di Medicina tropicale 
fondate dal governo inglese avranno 
compiuto una bisogna altamente utile 
e commendevole per l'umanità. 

— -«13«— 

LA RIFORMA GIUDIZIARIA 
La presentazione di questo progetto 

alla Camera dei Deputati è imminente-
Ma lo continue modificazioni, cui il 
progetto stesso viene assoggettato, spe­
cialmente da parte del Presidente del 
Consiglio,, fan differire la presentazione 
del disegno di giorno in giorno. 

Siamo in grado di dare queste infor-
maziooi su alcuni importanti punti 
della riforma, orm .1 stabiliti e defi­
nitivi. 

Rimane ferma l'istituzione del giudice 
nnico, il quale però avrii una' compe­
tenza più. 0 meno limitata, seconda la 
sede, in cui gmdica. 

II Uindice Unico, al posto di Pretore 
degli attuati Mandamenti, giudicherii 
nei limiti dall'attuale competenza pre-
toriale, oioà entro la lire I6U0 in ma­
teria civile, Nella sede del Tribunale 
invece la -competenza del giudice unico 
abbraccierà l'attuale competenza del 
Pretore e quella del Tribunale, cosi 
ocma l'hanno attualmente. -

Le Corti d'appello resteranno nelle 
attuali loro sedi, E quanto alla loro 
competenza, essa è estesissima, perchà 
le corti giudicheranno di tutti i gra­
vami dei giudice unico, cioè di quelli 
dei pretori tanto nelle sedi di manda­
mento che in quelle di tribunale. 

Vi saranno le corti di revisione con 
sede nella attuali corti di cassazione, 
I pretori saranno divisi in tre cate­
gorie con gli stipendi di lire- 6,UUU, 
S,UUU e T.OUO. 

I magistrati d'appello e quelli di re­
visione faraone umeo ruolo, ripartiti 
in duo categorie a lire i.iMI e lU.OUO, 

La Cassazione avrh il numero di it> 
consiglieri, ripartiti m 3 categorie con 
questi stipendi : 8 quinti a lira lii.OUU, 
'i quinti a lire 15UU0, 1 quinto a lire 
18 000. 

II Presidente e il Procuratore Ge­
nerale di Cassazione avranno ciascuno 
lo-stipendio di lire iiS.UOO. 

Non CI saranno presidenti, né pro­
curatori generali presso le Corti d'ap­
pello e di revisiono, 'l'ali uffici souo 
affidati come-' funzioni a consiglieri 
delie Corti. E la scelta n'è latta per 
le Corti di Appello dai consiglieri della 
Corti di Revisione e per queii dolio 
Corti di Revisioni dai consiglieri dèlia 
Cassazione, può essere confermata. 

lie Ticeiailii di dse mn ili diiiiliiiiti 
SwìvQDO da-Parigi 1 
A quanto sembra, coloro i quali 

hanno vertenze d'onorò da risolvere, si 
affrettano a sguainare il brando prima 
che la nuova legge di cui tanto, ai 
parla venga ad aggiungersi alle tanta 
sue consorelle che furono emanate dal 
tempo pel'cardinale Riohelieu in poi, 
con quél .grande effetto che sapete. 

L'altra'inattina due coppie di duel­
lanti coavénuerq in uno stabilimento 
ippico presso il Boia de Buuiogue, che 
sembra diventato il luogo classico di 
questi scontri cavallereschi. 

La prima coppia si componeva di 
Colline e del socialista Luberdesque, 
noto per la parte che «gli ebbe nei 
l'agitazione d'Algeri e per il duello con 
Max Uegis, 

L'ultra coppia poneva alle prese un 
signor Pardo con Gumez Carillo, quel 
certo giornalista spagouolo ohe diede 
le diede le dimissi.oui dell'Accademia 
Reale di Spagna a proposito della de­
nunzia degli Humbert. 

Le due coppie di combattenti, scor­
tate dai loro' padrini e guidate dall'im-
maucabile Breitmayur, ohe doveva di­
rigere gli assalti, giungendo sul luogo, 
furono noo-'fóoo sorpresi nel trovarlo 

ocoupato glh da due. giovani. signor -' 
aerti D.. e L.„ che si battevano gih 
dà qualche temuto per motivi di carat­
tere privato, 

I nuovi arrivati dovettero iajhinarai 
dinanzi al fatto oompiuto e'prendere 
pazienza, contemplaado le prodezze dei 
primi ocCQpaufi. 

Disgraziatamente, questi, desiderosi 
di nulla lasolare al caso, procedevano 
lentamente verso il fatale scioglimento 
della tenzone; i quarti di ora corre­
vano; gli assalti succedevano placida­
mente agli assalti, e il sangue non fa­
ceva ancora rosseggiare il terrena. 

I quattro altri mosohettieri avver­
sari e i loro testimoni stavano frat­
tanto attoroigiiamiosi nervoiamenfo i 
baffi e fulminandosi vioendevoimonta 
collo sguardo, mandando di tutto cuore 
a quel paese i loro predecessori sul 
terreno. 

Finalmente uno dei combattenti, vinto 
dalla stanchezza, dovette fermarsi: i 
medici dichiararono che un crampo 
aveva paralizzato il suo avambraccio, 
e il primo duello (u quiodi rinviato. 

Allora, senza attendere nemmeno i 
dieci minnti di riposo, Laberdesque e 
Colline incrociarono i loro ferri. Fu 
un altro paio di maniche. Entrambi a-
Dimatissimi, senza arrotr-tre di un passo, 
si menavano stoccate da orbo, le quali 
dimostravano luminosamente la volootk 
dei duellanti di finirla presto. 

A un dato momento la spada di La­
berdesque scomparve fino all'elsa fra 
le gambe dell'avversario, e gli avver­
sari poterono cosi concedersi il lusso 
di fremere d'errore, tirettmayer grido: 
Ali ! e balzò fra i combattenti. Ma, oh 
stupore! si vide allora che solo La­
berdesque er stato tocco alia spalla 
ina coal leggermente che il duello potè 
essere ripreso, finché Colline fu più 
gravemente ferito ai braccio. 

Max Regis, che assisteva al duello, 
andò a felicitare il suo antico avver 
sario, con cui si .è riconciliato giorni 

. sono In un oaSè dove si era casual­
mente seco incontrato. 

El fu la volta della terza coppia: 
Cardio e Pardo; entrambi creoli, si 
gettarono uno sull'altro cpn impeto, 
facendo tali giravolte che uno di essi 
si trovava spesso nei sito preciso che 
il suo avversano qualche istante prima 
aveva occupato. 

Alcun minuti dopo Garilio fu tocco 
al braccio, u il duello ebbe fino. 

L'onore era salvo anche una volta, 
a detrimento del buon senso. 

MK 

F A P P Ì difensai»» ili T. M U P P I 
Bologna S — Il deputata Alarico 

Ferri ha accettato di difendere l'avv. 
Tullio Mnrri. 

1 ieiuctii autriaci coatrii ili irreieiti 
Kiennu, 5 — la una adunanza dei 

Pangermauici il deputato Schonerer 
parlò del pencolo che minaccia i te­
deschi da parte degli czechi. Accouiiò 
alla lolla con gii italiani riieueodoli 
anche più aggressivi degli czechi. 

Dice' necessario conservare all.'Oui-
versiia di luusbruk il carattere pura­
mente tedesco. 

Le svuole parallele italiane costitui­
scono un pericolo grave per i tedeschi 
ed eccitò gli studenti tedeschi ulla lotta 
contro li complulamento delle oattedre. 

2386 QUESITI Al GIURATI I 
• MontpelUer 5 — L'arringa del pro­

cesso relativo all'aliare dell'assassioio 
staio commesso sulla < Marguenie > è 
fiualmauie lermioaio. I giurali dovranno 
esaminare '£6^ quesiti, per li qual la­
voro occorreranno almeno due giorni;-
durante questi due giorni essi sarauao 
nutriti nel palazzo di giustizia stesso. 

L'onaifiaslleo. — Uoniaiil, 7, S. Romasldo. 
X 

Ellgmsrida lUrloa. — 6 fMraio 1765, 
Beata Benvenuta Balani 

e boi'biglie, che adorni 
Dei Nstiso le VHghe, regiuui. 

(lioaciiu). 

U Pontefice proclama beuta la Ben 
venuta Boiaui ((jnou — Guida di Lit-
mdale p. 2ò'ó). 

Citiamo la data non per la sua grave 
importanza ma perchè uu oeuuo della 
Buiaui preferiamo durio l'icordaudo un 
fallo pusitivo che non l'io"erto dell'eai-
sienza delia Buiaui... opinione di taluno. 

SI fu il lU maggio 1447 che certo 
fra Leonardo di Uividale quaresima-
lista domandò alla coiuuuitii di -Cividale 
Il tavure. di aprirò la tomba di una 
certa signora Benvenuta oepolia nel 
cimitero di S. Dumedico credendola 
egli beata (pittai lUam esse beatam 
— dice l'ano lu arciiivio di Oividale, 
volume segnato {i&Z). Il consiglio ao 
condiscese e si eseguirono le ricerohe 
coli'intervento di numerosi testimoni. 
Si scavò UD sito dal frate indicato da­

tanti la forta della Chiese, ma non si 
trnvA ciò che al desiderava. Soppesi 
«liorK che il monaco si era mosso.per-
cliè nella biblioteca del convento aveva 
trovato un cudicetto della vita a mira-
eoli dalla Benva'nala Botanl «he a) -ara 
detta suora del .convento della Cella 
alla fine del secolo XtlI mentre infatti 
in quel tempo professava una Benve­
nuta Boiani omonimti nel monastero' di 
S. Chiara (Mauzano, Annali) 

Noi 1504 parlavasi di un mentile, 
lavoro di Benvenuta, nel 1657 Serafino 
Razzio ne parla nella Vita dei santi e 
beati, memoria da accettarsi con molta 
riserva (accipienda non alia fide nis 
guani memori potcsi huniana hisloria 
scrisse più tardi il De Kubeis in Vita 
B. Senv Boj...). 

Muzio Sforza (1589) scrisse pure, e il 
Niooletti più tardi nella Vita di Rai­
mondo patmarca, poi Jacopo Modo 
notti 

Il 1760 il consiglio del Comune per 
acclamazione di voto deliberò di chie­
dere a Clemente Xlll la santificazione 
di Benvenuta ed il giorno 8 febbraio 
1785 venne proclamata beata. 

La beata BenyenaM., sarshije ..̂ il/̂ ta a 
Cividale il 4 niaggiò' 1254 <»eeiid6'"pe-
nltenza.e prima, e dopò di ìsdrltertl 
nel terzo ordine -di S.-Domill)i«o.r-^ 
Scrive ,11 oiiit..Fpaehia. (l,a.'VfutaBeii-
vèniita .Bojdtii, Odine .l883;-.p.-M3)'èhe-
ebbe il • dono di. profezia « quello'del 
«miracoli, e-moitei'S stupende- furono 
«le sue estasi,e rapimenti v, 

PAlmattoy*! 5 — In Pretura.'-^ 
Oggi doveva ,aver laogo 11 processo 
Lepido Desio ed altri, ma venne rin­
viato fino ul giurno 13 del corr mese. ' 
L'aula ora rigurgitarle di curiosi, es­
sendo une causa che desta vivo 'Inte­
resse. 

Vaglia. — Al saloiio sociale, oelì'iit- ] 
l'albi'rgu < Aquila Nera» sabato'7'óorr^ 
vi sar^ UD veglione fiiaschérato.ope­
rasi in un grande concórso dati i prèzzi' 
miti dell'abbonamento,'2 lire s'oltiahtó., 

Primua. 

Su e giù per Udine. 
CamiielLaTùroiliDiiliieeProm 

Sezione Sloyigìiai di Perdenone 
La Lega d\ mighoraminlo fra gli 

Stovigliai, lavoranti nella fabbrica del 
cav. Luciano Oalvanl in. Pordenone, 
addi. 10 novembre 1902 mandava alla 
Camera del Lavoro di Udine e Prov., 
CUI è aderente, una lettera ed un me­
moriale nei quali lamentavansi le tristi 
condizioni di lavoro e dimostravasl la 
necessitii di migliorarle, tanto sotto il 
riflesso economico, quanto Sotio il ri­
flesso morale. 

La Commissione EseoiUiva della 
Camera del Lavoro Incaricava un suo 
membro ad assumere informazioni. 

Le lagnanze ed i deàidért della Lega 
apparvero gidsti ; e si divenne quindi 
alla nomina di una speciale Commis­
sione, composta di 9 {nòve) stovigliai, 
perchè aprisse trattative con il'pro­
prietario delia fabbrica. 

La Commisaione della Lega] Infatti, 
attenendosi al prudenti causigli della 
Camera del Lavoro, nel 25 iiovombro 
e nel 9 dicembre 19U2 present'avasi al 
sig. Galvani e gli esponeva lo scopo 
dell'intervista i ma il sig. Galvani né 
là prima né la seconda volta prese in 
considerazione le domande degli operai 
e limitavasi a rispondere che se qualche 
innovazione si decidesse a fare, la fa­
rebbe, come di solito, all'aprile venturo; 
ed identica rispostali sig. Galvani dava 
restituendo il memoriale che la Lega 
poco stante gli aveva fatto pervenire. 

Falliti i tentativi diretti, là Lega nel 
0 gennaio 1903 si aduna in assemblea 
generale; e presenti il* Sindaco con; 
duo assessori di Pordenone, uno dei ' 
quali in rappresentanza della Societii 
Operaia, ed il Segretario.della Camera 
del Lavoro, si approva il seguente or­
dine del giorno : 

< L'iVssemblea delibera di confermare 
« la sua Comuiiasioue e dti iócarico ad 
«essa di pre^eutarsi con. l'appoggio 
< delle Autoritii locali ai Principale per 
« sostenere il ìnemoriaie d'accòrdo sia-
« biiito e concretato, salvo a riferire 
«ogni e qualsiasi risu)talo all'Assem-
< bica, per l'apprclvazióue *, 

La AutoritiL presenti .bea volentieri 
aderiscono a moralmente favorire le 
aspirazioni legittimo degli stovigliai; ed 
indi la Commissione di questi, con il 
Segretario della Camera del Lavoro, si 
recarono ad officiare il deputalo del 
collegio, daodog.ii in argomento le pj[]ù 
ampie spiegazioni, a laàctando intendere 
ohe pur di risolvere pacificamente la 
vertenza, si avrebbero ridotte le do­
mande, 

L'on, Monti e le Antoritli cittadine 
con lodevole zelo assumono il difficile 
mandalo e vi si prestano ; ma neiumen 
essi riesouuo ad ottenere formali ed 
impegnativi affidamenti. 

La lega interpreta in senso a lei 
sfavorevole i' esito di tali pratiche, 
e decisa di far valere quello che in 
ooscieiiza ritieue il suo diruto, si con­
voca nuovamente in Assemblea ed in­
vila espressamente ad assistervi'la Ca­
mera del Lavoro. 

L'assemblea si raduna la aera del 21 
gennaio; e dopo lunga'e vibrala discus­
sione, nella quale si ventilano lo con­
seguenze dello sciopero, per le calorose 
insistenze del rappresentante la Camera 
del Lavoro, delibera d'invocare l'inter 
vento di questa per le pratiohe ulte­
riori. 

La Commissione Esecutiva e l'Ufficio 
Centrale della Camera del Lavoro ac­
cettavano l'idea dell'intervento ed eletta 
all'uopo una commissione, interessavano 
la'Lega a sospendere ogni agitazione 
per almeno 15 giorni. 

La commissione nel (".febbraio cor-,, 
rente arriva a Pordenone, ne interpella ' . 
vari cittadini e va a conferirò ,.c6ò ij .' 
Sindaco e'con il Deputato,'L'iinp.'e-, 
l'altro ripetutamente confèrmanb ,che.. 
dai loro abboccamenti con il. ca,y,. pai* 
vanì trassero la ferma coav'ihziona.elia,, 
costui nell'aprile p: V.'avrebbe'.ffi^qc^,,!, , 
volmente accolta in tutto o InpÈ^rJè.-..-
le' domande degli -sioil'tgliaf;'.'è ji.^'.l^,^' " 
vantaggio di, qpesti .sngger|sco4Ì)i..'t.,ia <.?. 
massima prudenza. 
- Alle .diehiarazieni dell'on ^qntiaa-., 
sisteva anche il Presidente della liégà'-' 
'e lo si persuade a, riunirne subito-,il.-' 
Comitato direttivo. - >' > ' -, 

L'adunaoza si.tiene verso le, .1,6. I -
oonsiglieri della Lega.espoogono-qòjihto ' 
aleno eccitati gli animi e cono torhl -
difficile, se non Impossibile,, frenarne-, 
l'estreme impazienze. I rappreaentàntt'. ' 
della Camera del Lavoro, tanto insìston'b' 
sulla convenienza e sulla neoe'ssitli di , ' 
non precipitare lé,<]08e.che il Gomitato, 
direttivo «atteso che .il sig: Galvani ' 
sarebbesi espresso con le Autorità, pii-
tadine e con. l'òn. Monti- in modo da , -
lasciare,in loro il .fermo convineiisen'tO' 
ohe in aprile aderirebbe allo domande -
dagli stovigiiai concrqtate io appo'sito 
memoriale, riaffermando il priDcipio'' 
della solidarietà» unanimemente dell- ' 
bora : , . . ',.' 

«di attendere l'esito delle,, pratiche 
iniziate allo scopo diconseguire uo mi-,, 
glioramento nelle coudiziooi di lavoro," ' 
fino al 1° aprile pi v. ; di; convocare In 
assemblea la Lega il giorno 3 febbràio'' ' 
per sottoporle la questione, invitando 
ad inter'venirvi una rapi>r'esentànza.délla'', 
Camera del Lavoro». 

Il 2 febbraio ia Commissione, ^se-, 
caiiva'̂  della Camera del Lavoro, ri.iir'̂  , . 
nilusi d'urgenza, < sentita la ' relazipne V 
de' SUOI rttppreseqtanti, incarioati a.co-' ' 
noscere ed a risolvere secondo i dettanti 
della giustizia il dissidio insorto fra lèi " 
Lega, degli stovigliai. in Pordenone,'<)d 
Il proprietario della fabbrica sig, ,Lii-
ciano Galvani... attesa la sena renpon'i 
sabilitti òhe'con il .loro affldwmehto.ìl. <-
Sindaco . ed. il deputato di Poi'deoone,'!^ 
avrebbero assunto di, fronte alla Cu-'i 
mera del Lavoro ed alla Lega .deglji 
stovigliai, attesa che d{il temporaggìa're ; 
duo all'aprile ,non scilo noti ne ve^-.. 
rebbe alla Lega pregiudizio.'alcuno, ma 
ohe anzi questa per iioalmo e digni­
toso riserbo acquisterebbe'inaggi.oi^è .,. 
fiducia e maggior» simpatie , nella.opìf . 
mone pubblica, atteso l'ordine del giorno 
ed il desiderio éàpressO ' dal Gaifit'at'&'''< 
direttivo della Lega Del giorco.prece-.-' 
dente» deliberava: «a) d'invitare.1:1 
Lega, a sospendere ogiii agitazione fino,,, 
all'aprile p, v.'uèlU'/cerlftfza dlfoiisr./'' 
porre per il migliar., intereisse degli 
operai l'attuale dissidio ; b) 'di mandare 
il Segretario .ni rappresentanza della 
Camera del Lavoro'ali'assemblea degli 
stovigliai ; c,̂  e di rendere di pubblica 
ragione le fasi dèlia vertenza »> , . ' , 

L'assemblea genej-ale, degli s,to,vigli^i 
nella sera del 3 corrente ai svoìse .àgi*, .-
tata. Volovasi, od un forpiale impegno 
fatto dal sig. Galvani al rappresentante 
della Camera, del Lavora o lo sciopero. 

Si durò . fatica 'a vincerne le impar.., 
ziouze e lo diffidenze ; ma alla fina, .por 
uu generoso riguardo a. tutta -là orga-i , 
uizzazione operaia delia Pruy'iocia,, pre-, . 
valse ancora una volta il consiglio della 
prudenza; e si approvarono gli ordini.-1 
del gioj'no del.Gumitatp Direttivo dei|a,, 
Ltiga e della Coinmmiiooe E^eeativa , 
della Camera dèi Lavoro < deliberando 
conformemente di sospendere .Pg4i agi-
lazioue fino al 1° aprile anno.oorreiite», ,. 

Sereni e fiduciosi .at(^pdiama gli e,-
venti. ',.'•..••; 

li.Segretario Pietro Barimi^ 
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' TPBhiino di«et*tàt»«i • tf« 
dln l l i B' etpltato l'altro giorno a Tre­
viso UD giovnnptto ' trentine certo Do­
menico Pesóetto di ^uveredn, diaertore 
dall'esèrcito austriaciO. Venne a piedi, 
soccorso per la via da pietosi, tra i 
quali un fflaresoiallo dei oar-aliìnierl. 

Dii Mogliuno a Treviso sì sostenne 
mangiando alcuni pani regalatigli da 
un contadino, nd a IVeviso ebbe aiuto 
dal conipatrioltu sig. Carlo Soomozzoni, 
aggiunto capo stazione, il quale lo rac­
comandò con un biglietto ad un amico 
di Conogiiano. Di Conegliano il giovane 
disertore, che é colto 0 cononaitoro di 
Olirla lingae, si ù diretto ad Udine ove 
ha uno zio. 

Cohi di una cEsaa. Ci scrivono: 
A ruttlHoa di quanto è narrato nel­

l'articolo di cronaca di questo giornale 
in dalla di Ieri N. 4- sotto al titolo 
dliissa in una boUiglicHa* il sotto­
scritto nd onore del vero premo di-
ctiiararo, ch'egli ai trovava bensì nella 
bottigiioriu di Via della Posta N 5, al 
momento del fatto, ma oho non prese 
parto né a collutazioni nò a risse op-
perc'ò non fu oauaa né diretta nò In­
diretta del male cagionato al proprie­
tario della bottiglieria suddetta. 

Sinigaglia Qionanni 

Soi*«ealÌAte i bambini I Una 
graziosa pìcoina, certa Pupenutti Spe­
ranza d'anni 3 a mezso della frazione 
di Avillo (Buia) si trastullava con dei 
fsgìuoli, preparati sulla tavola dalla 
madre, per mettere a cucinare. 

Qìaocando la piccina ingoiò alcuni 
fagluoli, ma uno le andò per traverso. 

Non valsero le cure dei modici Lu-
vìsoDO e Giorgi accorsi prontamente; 
la piccina non potendo rigettare rimase 
sdiTocata, Pensate la disperazione di 
quei poveri genitori! 

Dove si vede ohe i bambini non sono 
mai sorvegliati abbastanza. 

Un «Fpaato pap furto. Me-
nesiui Luigi di Umseppe, d'anni 33, da 
Udine, falegname, abitante in vicolo 
Pangrasso n. 8 arrestato per furto di 
lire 170, sulla persona del tedesco 
Tehelar (jluseppe. 

Una danna fei*iin in Plaaa. 
Si recò iersera a farsi curaro al no.itro 
Ospedale coita Turi Luigia fu Oiuseppe, 
d'anni 47, di Remanzacoo, domiciliata 
in Udine vìa Superiore,, per ferita in­
teressante la sola cute, del cnoio oa 
pollato. - iV- '... • 

La donna dichiarò che tale ferita 
aveva riportata tn rissa. Quarìrii ià 
giorni IO, salvò complicazioni. -

Fepila da un bua. Ieri alle 
14.30 si recava al nostro Ospedale 

•certa Dopato Catarina d'anni 53 -{ii 
Domenico, nativa di Lauco, domiciliata 
a Pasian di Prato, per facsi medicare 
una'forita dell'occhio sinistro. La" pò-', 
Toretta, mentre si trovava in oamjt̂ gna 
coi buoi d,i lavoro riceveva una-crr-
natai da uno di essi. 

Guarirà in giorni dieci, salvo com-
'pUcaziofti. 

Minime. Dal vigile Torossi, venne 
elevata la contravvenzione dì lire liOO 
a Piantanida Rosa perchè abbandonò 
cavallo e carretta in Nìercatovecchio; 
e il vigile Placeniiotto, dichiarò in con­
travvenzione lop Giuseppe carradore 
presso la ditta Madalona (boccolo, per­
chè statuî no allo ore 8 e un quarto 
faceva «spandimento di letame» (sic) 
per Via Palladio 

' S m a P f i m e n t o . Ieri la signora 
Teresa Schiavi BreasanuHv abitante in 
via Manin N..20 in !I piano denunciava 
airutaoio di' P. S; io smarrimento d'uà 
orecchino consistente d'una perla ed 
un brillante legato in argento del va­
lore di lire 800 

li auppiomento dei Faglia 
pepiodioo della R. Pref ettupa ' 
d i U d i n a N. 61 del 28 gennalo^lWa 
contiene: 

Si reaJQ uoto cho in seguito A ricorao di 
Corba Luigia fu Angelo, di Montorealo GelliQO, 
il R. Tribuaaia di Pordonone ordinò oho van-
gKDD assunto informazioni sulVultimo domioilìo 
0 rosidoDia di Frisan Giuseppa fu Pietro di 
Mo l̂drealo Collina. 

— Belliaa Antonio di Pedalo, di Venzone (U' 
dioe), ha presentata domamla alla ss ì̂oue d'ao-
cosa pronao la R. Corte d'Appallo di Venetia 
per riabilitazione dalle ooQsoguonxe legali deri­
vanti dalla sentenza IO ottobre IS38 dal Pre­
tore di Oeinoca. 

—- Ad istanza della aig- Giovaana Qoooardini 
di Paolo, di Polcenigo, veone QOtifioato a Se~ 
rena Federico di lei'marito, natOMO Castelfranco 
'Veneto ed ora assente'dai r Stati in luogo roa 
conoaciuto, ricorso per comparire in peraooa di­
nanzi il sig. Presidente del Tribunale di 9acile 
pel giorno 21 febbraio corr., ore 10 ant., in--
tendendo la aig. Giovanna Boccardini di pro­
muovere giudizio di Beparaziona personale.' 
B— Il Prefetto della Provincia di Udine auto­
rizza la Congregazione di caritit dì Cividalo ad 
accettare la donazione dal sig. Vuga Giuseppe 
della cartella di rendita di lire 5 n . 141805 con­
solidato 5 por cento, fatta in menioria della de-
faota alg. Giovanna Voga-Baar2Ì, con l'obbligo 
della olRrgisione dell'annua rendita a dne rico­
verate'nella Casa di ricovero. 

— Il Cancelliere del Trlbuaale di Udine ha 
dichiarato il fallimento di Ortis Daniele fu O. B. 
di Latimnai determinando in via provvisoria la 

wtat\'mim^^miiH "u—^ewai^ 

ti .pane munìdipaliztale:-
Un. esauplo miracoloso 

i disordini di Padova 

un» moatra oo'oMale eH attraanliasllnà 
•••• «ui >w iiii>»uu.vau ^®* genere. E ad ogni ramo "deli"agri-

t . À n'If ">! ' ,"» T,"'V "T i""" ' , ! ooltof a « delle applioazlonl tndastrlall 
n t ^ : De Pelfce Giuffrida fornisce a i j i ,e,«a pmer rH un conlrlbato oonsi-
Taft^a dl-Mil4nO.) aeguantl ragguagli I jer^yaie 
a.iii. ifiaultatl : della munioi'palìzzaìione 
d(4,p«n« par conto del Comune di Ca-
taolfi, : Ll.-.rlprodnclamo' oérto che- non 
potranao a meno d'interessare i nostri 
lettori. 

Quel fofiil munloipati funzionano bcnis-
sVtào'- dar àiverai mesi ; it pane munici­
pale i di ottimai qualità, por giudizio 
noanima di tutti i consumatori; nella 
casa» speoisle 
già dÀpoaitate 
di,olili; dunque la prova più positiva 
è raggiunta. Però inverosimili parreb­
bero i risultati ae la munlcipalizzazioQO 
del .pane non mottesse questo pubblico 
aerìitio nella privilegiata oon^lzioue: 

1. Dt trarre profitto di tutti i prò 
gresal.meooaniai.ed eoonomici, del cre­
dito a buon marcato, e della razionalo 
diviaip^g., d.el lavoro. In modo che il 
lavoràtdre collettivo, come direbbe 
Cark) lilar?:, = abbia mani «sporte od 
oóolìi «iglli dappertutto; 

2. pi non tkVer bisogno di utili e dì 
divldtìddì; e quindi di poter vendere il 
pane «I puro pr. zzo di costo, o quaai. 

Coai, ilOD solo crosoa la foisa pro­
duttiva dei lavoratori individuali, ad­
detti '-^lla niantolpalizzazione, ma le 
spo.éo'^^n'eraii. da un canto diminuì 
aoono 0 dall'altro vengono ripartite au 
tott&':lnt'éra la gradualo produzione. 

ffl!oo adesso' Te olfre: 
Il 'pana .ohe a Catania costa a, 28 

ceniésimì' ài, odiìogramma viene cosi 
proasttó;!' 
fiaaìNil' di '«•mola Tagarok di prima 

<liMU»(a U Sl.7»> . L. S3.G0 
Uea ;p«H»< 41-farlo* di prima foalitk • W!t6 

Da due giorni Padova è in subbuglio 
mercè gli studenti universitari t quali 
per protestare contro l'on. Nasi ohe 
non risposo alle loro 9alleaita7,>0Qi per 
l'abrogazione delle nuove disposizioni 
riguardanti il corso " agistero, efonda 

dell'azienda si t''avano • reno la porta dell'aula magna, spezza-
diverso migliaia di lire J reno le lampade e i banchi, e abbat­

tuta la porta grosslssima doi campaoilo 
universitario, suonarono a distesa per 
due oro, gettando l'allarmo nella oittit 

In s<>guito a tali fatti il li'ittore, or­
dirò la chiusura deirUniversitè.^.ciopr-
dando io pari tempo ai signori studenti 
ohe è in facoltà del Ministro di pro­
trarne la chiusura oltre 1 giorni 30, 
nel qual oaao, giusta l'artìcolo 435 dei 
Regolamento generale, s'intendono sen­
z'altro soppresse le sessioni ordinarle 
dell'anno in corso. 

Ma l'ammonizone non fece effetto 
ainora; che anche iersera ai ripeterono 
i tumulti vaDdaiici, completati da ait<a-
da fé di vari giornali. 

DI tali sciocche proteste tu onorata 
anche la Libertà colpevole di avere 
stigmatizzato coma si meritava il con­
tegno degli studenti, 

È contro gli uffici della Libertà 
foaero una grossa dimostrazione apostro­
fandone il direttore, l'ottimo collega 
nostro prof Mercatali il quale risposo 
metteodoli a dovere come si merita­
vano! 

Tali notizie avevano destata una 
! certa apprensione anche in Udine, to-
! mendosi pegli studenti friulani inscritti 
-, in quella Università; e sì comm.eata-

sfavorevolmente augurando che 

Totale L. 90.26 
C^Qta òhilogrammi di questa miscela, 

dunque, opatano 30 lire e 8 centesimi. ' ,**"°. , " . n - • i 
/•••i î iTm»» '0 autorità non oedano a tali violenze 
Gira, eon 100 chilogrammi di sfari­

nati ..4i,;ptt«ndono"-dai> 118 ai 120 ohì-
Iogrammidl,pano_ media 119 - o h e ""l^ S ^ Z 

poiché in tal modo si legittimerebbe 
li contegno della stadentenoa por un' 

a 28L'„cietl)teslmi danno nn importo di 
llr«;3ai;^.-< >. -

Dunque o'è ttn.beneOoio di lire-3.24-
per ogni 100. chili dì prodaziane. 

Le-'gpesè - ^ -tutto incluso e nulla 
eselitad.-^ ' non arrivano a tre cente­
simi «r ohilogramma, s'intende, pei be-
nefioi,.,d$Uit grande industria: dunque 
il Qp^upe. ha sempre un utile margi-
giniW.'iijj. 24 o«nteslmì per ógni 100 
ohilogi^mmi di prodnziono. 

Su. 60,000 chili — òoosnmo medio 
giOi'naliero delia città —sono 340 lire 
di ijtile al giono, e 87,600. lire all'anno. 

'|;'!coati sono di una chiarezza e di 
noiî ^precì̂ iope da non ammettere aleun 
dahflIO. J) ..; , -J si -i. :' ,.̂ , 

i^aa adunque de! risultati che me-
ri^lso, d'essere eonaiderati anche tra 
nói'^'da .iictanti si preoccupano di mi-
glì^ifara la condizioni della classe o-
pe>:^ia. 

lEi^posiziono Regionalo 
.É'à Commissione dello S-iort ha sta­

bilito il seguente, programma di pub-
''iM'P^^'i^'"^'' '^'"'"' '^ il periodo del-
l'EiSposizio'iié*: 

'\'] A s o s t o 
8r.ÌB: Concorso ippico — Corse di 

ca:!éitli, una internazionale, in piazza 
U^'bprto I. 

'Silo-: EsposiziORo di cani in Qiardino 
RCoasoii. 

Àal lS.<al 80: Convegno e corse ci-
oiisiioho ,-> Grande spettacolo piroteo-
niopt preparato dal nostro concittadino 
aìg '̂:Fontanini in Piazza Umberto I. 

' ' S e t t e t t k b r e 
pài 6 al 13: Corsa' automobilistica 

di. fe^istenda. Percorrenza chilometri 
SOQ't'coI eeguehté itinerario : Codroipo, 
S.'PAniOlie; Osoppo,.Àriegna, Udine, 

éorsa àdtomobilistioa Udine Tricesimo 
eon premi -all'automobile più veloce. 

Ini piazza Umberto I, corse automo­
bilistiche per due giornate consecutive 
coQ-gettito di fiori od altro. 

Xirb al passero 
Dal 13 al 30,-Tiro a s-'gno, tombola, 

seK^a con ballo ed illuminazione in 
p i g ^ Umberto I, concerti di mnsicha 
defta provincia'. 

per tutti questi spettacoli saranno 
designati ricchissimi premi. 

L'egregio dott, G. B, Romano mem-
brà-del Comitato esecutivo dall'Espo-
sìzi'cnse è tornato teatè,'reduce dà- un 
giro^compinto nel Veneto, nell'Emilia, 
nelle Romagna e io parte della Lom-
i)afd)a per incarico del Comitato stesso 
al. éne di prendere, gli ppportnni ac-
(ìofiii con alcune delle più importanti 
ditte espositrici. E il dott. Romano è 
tornato soddisfatto per quanto ha po­
tuto stabilire nell'interesse dell'Espo­
sizione. Coal venne assicurato il con­
corso- di varie ditte., pisoicultrici che 
daranno alla mostri) relativa nn con­
tributo notevole ; e quello d'una impor-
tuite ditta d'avicoltura che da sola farà 

'cftiaaloae dei pagamenti dal 34 aenoilo u. s. 
— Si rende noto che all'odlenirt del 17 iìiar<8 

p. V.-avuti II R. '•ribubale di Pordenone la 
odio a Bslliana Dommlce fa aUvaoni di Sacile 
sulla istanza 'di Santini cornm elìce per so ft 
quale mpprssinlaote 1! nliiore auo" Aglio Mario 
avrà luogo l'Incanto in un sol lotto del beni in 
Comune ceosaario di Bacile. -

— 'Si notifica che. ail'udioata l marzo p. v. 
del Trlbiidale di Odine,' alle ore in ant:, avrà 
luogo, aopra istanza di 0. B. Kicoloso di Buia, 
in ooofrooto di Bosinat Luigi di Metz, l'asta 
dei beni in mappa di Ualauo. 

Buona uaanxa. 
Offorto fatto alla Congregazione di 

Carità in morto di 
nillia Mirittina; l'oli. Fkbria lire I, Minialo! 

Vranceaco l, fermcd Oiacomo 1, Andarloul K-
cbills l. Mazzi Anna S 

Mulinarii Raimondo di Oiusappe : Bornardia 
Giorgio lire I, Bernardla Arfflllda ), Pellegrini 
Angelo I. 

Solerò Ltizarot Battali:! Luigi, di Uorusio, 
lire 1, Manin ci. Gierannl 1. 

Sabbsdinl Korieo : Itubbaaser Alessandro 
lire t. 

Caaolasi Angelo : Oaoberncci Gino lire 1. 
Por l'Erigendo Ospìzio Cronici In 

morte dì 
Remigio Bortoiissl ! rag. Giuseppe Fabris lire 

6, Toso Valentino S, Florida Portnnaio 1. 
Hatmondo Malinarta » Cornino e Marangoni 

Uro 8. 
Billia Marianna : Deganì NicolA lire S. 

• -• « : a » -

Capnowale 
VEMLIA DEL. COMMÉEICIO 

Un giorno ancora e poi i battenti 
del nostro simpatico.il/ineiiva ai â chìu 
dOranno e una folla alegante, varia, vi 
irromperà portando una nota gaia di 
viin, di spensieratezza e di gioventù. 

E là fra la varietà dei colori, lo 
sfolgorio della luce, fra l'incrociati 
leezi, fra le risate argeiitine dei folletti 
in maschera e le noto affascinanti di 
un 'waltzér ai celebrerà la festa più 
lieta di tutto il carnovale Chi vuol dì-
tirsi ò dunque avvisato 

Camerâ  di' Commercio. 
Corso ntrflio M vaio -i puhblid «-ilei cambi 

iti giorno 6 feiliraio Ì90S 
Apprendiamo quindi oon piacere che, 

in seguito alla chiusura dell' Univeraiià, 
la miiggior parte degli studenti friu­
lani è ritornata In famiglia. 

E adesso attendiamo che questa — a 
qualificarlo benevolmente — corso car­
nevalesco, abbia sgombrata la via per 
dove la Scienza chiede dì procedere 
serena 

PEL RIPOSO DOMENICALE 
, Abbiamo da Roma, ohe la Commis-
jiìone del progotto pei riposo .festivo, 
avendo promosso il referendum ti'a lo 
sezioni della Federazione del Libro circa 
il riposo domenicale dei giornali,.ebbe 
finora tutte le sezioni favo,ro;^oli, ipeno 
Bologna e Milano che dotnandano il 
riposo settimanale per torno. 

SCUOLA POPOLAREi SUPERIORE 
Questa sorà, alle ore 20 30, avrà 

luogo la lezl'óoe del Preside; prof. Mi-
sani, sull'argomento : 

L'episodio di Ugolino nell'Inferno 
dantesco 

Sooietà Anonima f|ei, Trstnlfia 
a Cavalli di Udine. 

I Signori Azionisti sono invitati alla 
Assemblea generale della Sociolà che 
aT'à luogo nel giorno 22 febbraio cor­
rente alle ore IO, nei locali dell'Asso­
ciazione fra commercianti ed industriali 
sopra il Caffè Dorta. In caso di seconda 
convocazione questa avrà luogo il giorno 
!• marzo p. v. 

RENDITA li •/. . 
„ 4 V. •/, . . •• . 

. » S ' / . • ' . - . . 
n 3 «/,,. . . . . 

Azioni, 
fianca d* Italia . -. 
Ferrovie Meridionali 

* Modltenwu . 
Obbligazioni. 

Ferrov; Udine<Foatebbi >, 
q Meridionali 
„ Mediterranee 1 "/g 
„ Italiane 3 •', 

Città di Roma (4 '/. oro) 
Cartelle. -

Fondiaria Banca Italia d VA . 

„ Cassa B., Milano 4 "/, 

lat. Hai, Roma 4°/' 
..- ', . Idem- 4"/."/. 

.Casnbi (efie()ueB - a vista). 
Francia (oro) . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi). 
Anstria-(cerone) ". ' • 
Pietroburgo (rubli), 
Rumaiiia ilei). 
Nuova York (dollari) , 
Tacchi* (Ijre t̂nr'che) . 

ICS 70 
107 IO 
Ul) .% .71 BO 

m BO 
A»b ìb 
-165 75 

SOI 1 ' 

i<47 it, 
hOB -.-. »4ft BO 
BH — 

B05 7S 
SI» — • 

513 ì>5 
lil7 — BOB- 75 
SI» 5) 

100 04 
9B IB 

\n 71 
m 7.1 
285 12 
9f) ib 
& 13 

Giuseppe Borghetti diruttore retnansabUe 

IN MORTE . 

dell'avv. REMIGIO BERTOUSSI 

lori mattina, rapida nome il bitlèno, 
si è diffusa la notizia della morto dal-
Vavv. Remigio Ber-loiis»». avvenuta in 
seguita a breve violentissima malattia 
ribullo a tutto le risórsa della, aoienta 
rd alle più assiduo ed affelluose cure 
dei suoi cari. 

Fu corno Udo.schianto, di fttlmino. 
In quell'ambiente^ senza uiibli dova po­
chi g'orni or.aono,: regnavano la paca 
più pura n la più s'el-ona foiisltà, sono, 
ad un tratto, subentrati il pianto e la. 
desoiazione od io, che al povero Ro-' 
migio fino dall'età più-giovaoilo ora 
avvinto da un'affezione quasi fraterna, 
io che con luì ho divìso le gioie e le 
amarezze della villi e che per una 
lunga non interrotta serie di anni ho 
potuto apprezzare tutti quei tesori di 
bontà a di virtù, che albergavabo - ael 
suo cuore, ben comprendo quale. In 
qui'Sto momento''di suprema ambascia, 
debba eaaere lo strazio della famiglia 
da lui idolatrata e nel .di cui- sono, 
dopo lo affannoso curo della giornata, 
ogli riversava tutte le espansioni dal 
suo affetto. 

Io piango l'umico, affettuoso ed il 
compagoo di stadio, che por un lungo-
periodo di tempo, mi è sempre alato 
collaboratore attivo, valente ed ooLestai. 
a che un- fatale dostlnoi in mòdo ai': 
rapido e crudele, ha, noi flore dellir-
vita, strappato ' allo sviscerato affetto 
dei parenti, e dagli amici ed alla stima ^ 
di quanti hanno avuta la sorte di av-. 
vicinarlo e di apprezzare le nobili a -
squisito doti della- sua mente e del suo-
cuore. 

Un aonso di profonda angoscia e dì. 
sgomento mi ha invaso quando davanti 
alla gelida di lui salma, ho pensato 
alla- spenta sua -virilità ad. ho veduta 
sfumare i rosei sogni di quell'avvanire 
di calma, seréna e tranquilla, ne l l a ' 
quale fra le dolcezze della famiglia, 
ogli sperava dì potere; nella più tarda'-
età, trascorrere gli ultimi anni deJiU-
sua vita. Ma pur troppo non furona> 
cl)9 bugiarde illusioni a vano lusinghe''' 
rimasto per sempre infrànte ; lión furono 
oho sogni .'e- fantasmi dì felicità, ihé' on 
improvvisa soffio di moi;te ha per som-, 
prò dispersi. ' ,, 

Remigio amatissimo,„qisandp più ti 
sorrideva la v'Ita, la mórtft.ti, ha ba> 
ciato in fi'onto o ti ha strotto nel suo. 
gelido ampU aso ; ed io, nell'angoscia oha' 
opprime i tnoi cari, non posso, cha 
piangere e cogfondere con. essi le, mie-
lagrime ed augurare che ad essi sorrì-! 
dano là speranze di,; oltretomba iip cio.é-' 
quello'.sp'eran^e-, ipnmorfili,;Jche,Jnellft''.', 
tremenda ed irreparabile sciagura, chO; 
li ha colpiti è il solo efficace solliovQlì. 

Se l'ala del tempo tutto distrugge, 
nel mio cuore rimarrà pur sempre vìvsi' 
ed incancellabile la memoria delle tua 
virtù e questo ricordo sarà per me dì -
stimolo e di perenne conforto. ; ',>' 

Ed ora povero Remigio, riposa ijj,-' 
pace e ricovi l'ultimo mestissima aaluto 
di chi più,,.alte>'amij^o'. ti è.'s,eiii|pre stató/i 
fratello: ' ' ' ' ' ;'" 

0. B. delta Rovere. ' 

C«naai*Ni nai dasi-di.Na|ialì 
e R a m a . E' aperto il concorso per 
esami a numero 30 posti di Volontario 
noli' Amministrazione governativa dei 
dazio conanmo di Napoli e Roma: 
gli esami scritti avranno luogo nei 
giorni 16 e 17 Aprile p v. presso l'In­
tendenza di finanza di 'Venezia o ìe 
altre Intendenze ivi designate. 

Le provo orali seguiranno in Roma 
in giorni da stabilirsi, * 

Possonj concorrere a tutto il 15 
Marzo p. v. i Cittadini Italiani dai 18 
ai 25 anni d'età, celibi, o vedovi sen-
Z9 . prole, muniti di licenza ginna­
siale 0 di scuola tecnica, esclusi ì ti­
toli cquippllenti. 

Per maggiori schiarimenti gli aspi­
ranti possono rivolgersi all' Intendenza 
di finanza. 

Ppopapianda. soolaliata. Tn-
cariòato dalla ' illreziono generale del 
Partita Socialista Italiano l'on. Dino 
Rondani, deputato di- Oossàto farà un 

.giro di propaganda in Friuli dal 10 al 
15 corr. 

Ltt Prasidenz» dei Oonalgti 
deal* Avvocati e Pposupa* 
t o H invitano i calleghi ad intervenire 
ai funerali dell'avv. R, Bertolìasi, te­
soriere del Consiglio doi Procuratori, 
ohe avranno Inogo oggi allo ore 16 
partendo dal n. 46 di via Tiberio Oe-
clani. 

GtO BATTA e LEONARDO RIZZAMI ̂  

Cugini carissimi! 
Un nuovo lutto vi ha colpiti con là\ 

morte del vostro buon cognato Remigio, 
Io ohe tanto ' bene vi voglio, chA 

sempre divido le vostro gioie ed i vostri 
dolori, non trovo parole per darvi co-̂  
raggio, ma vi esorto ad essere forti 
per confortare la vostra buona sorella 
Paolina che tanto ne ha bisogno. 

Credetemi sempre vostro 
affê ioDBtiasimo cugino 

B. P. 

CASA DORTA 
lercatoTeGcMo N.l - Igpartanio i'afflttaro 

seoondo piano. 

P r o v e t t o Rag ion iere 
Diplomato, abile corrispondente Ita-
lìnno, Francese, con qualche cognizione 
d'Inglése dispone tre, quattro giorni 
settimanali. Disposto viaggiare Friuli. 
— Ottimo referenze, — Dirigere of­
ferto R R. W termo post» Udine, 

D'AFFITTARSI 
fuori Porla Cassignacco casa anche 
ammobìgiiata dì & stanze, tluellu e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

AMARO BAHEGGI 
a basa dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consìmili, perchè la presenza., 
dèi KABARIIARO oltre d'attivare lo funzioni delio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dai-solo FERRO-CHINA,'. 

Uso ; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito, Vondcsi in tutte le 'Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

li Chimico Farmacista liARBGGI è pure l'unico preparatore dei vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dell» forze doi cavalli e dello anticho 
polveri contro la boisaggina e tos sa dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 

E. e . F.ili Bapaaa' * Padova. 



IL F R I U L I 

•l,..;:Jtii)SBPzl()iii pap il "Frinii,, si pieevono eRBinsivampnte:presso l'AniiBìnistpazione del &ìopnale in Udine, Via p p e f o t a N J . mm-

TPamUtiMé I L i E l P A I S ' r i O L . I E I 

delia Madonna della Salute 
CONTRO !a T o m , C&iM&HTl e SOLVESTI 

aono s'uIKmo. portalo dalla icleBia e dalla npariaiiia 
Guerisoar.g qualunque Ionie anclie la plA ostinata 

S o n o l> plik s l u o o r o r t m c a i o 
CONTRO la TOSSE CANINA e il JINaHIOZZO CONVULSO 
Esclusiva Propri'et&TalTa FARMACIA OEI CASALI 

di G . Ar.BBI-tAr>H • B o l o g n a 
Prezzo Cent, 8 0 la acatola 

Is-ilando carlslina-viglia lU L, 0.6S ai afisiUw» an» Hatola 
01 L. i*1S duo scatola fnmeha. 

Dtpetiu prmo la SiMlimmlo C. BOlfAVIA i F/̂ lf* 

riJARIRE 
%M %m « • A R. 1 L X B"^ il«l malo che li tormenta," amiche distruggere per Mmpre e ridicalmoBtt la « B U M Thè Vit 

•,«>»<; A„„^..ij.!,^{.. j . i^a.-. . ,„,,0i^,| , , jrt , qjjiij della p r o l e niiiie'ltii»ai'.OiòUài< 
, . _ - ^ 'rofeasore LUISI PORTA deirCnÌTer«ità di Padvwa,'e della' 

c i a l d o n e n o v c d n che costa I(r« • . . . . 
Queste p i l l a l o , che contano ormai trentadue annui di successo incontealato, por le sue continue e perfette «ruarigioni degli 

scoli 81 recenti cbo cinici, sono, come Io nttesta il raiente dottor Husalni di Pis<, run\ca e taro rimedio che nnic^uienta all'acnati 
sjdutitra guariscano riadla«lnient« delle piedotle aalattio (Blennorragie, catarri uietrali, e restringimenti d*oTÌna).SPBCW!'tCAÌi» 
IIKN>. tiA. M^ttATTHA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pim. Consulti anche por corrispondenia. 

RAniflAlilllJ!NTIC * "*"* opPO'^nteanente dovrebbe essere lo scopo 4> tutti .jn-
u a v i u a u a i E l l i l c i malato; ma invece moltissimi sono colorò che klfettì da malà(tid 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che i fìir scomparire al pili'presto l'Eppà'èhiè 

— — del malo che li tormenta, amiche distruggere per sempre e radicalmente la IBBWSIII rhè Iti'a 
prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannesJAimi' a iBlàtez-Broi^rlaii ed a quella della p r o l e B,iisie'ltii»ai'.OiòUài< 
lode tutti i giorni a quelli che igporano roiiatourf'delle pllIol«'det'Pr< ' ' -—•>•- .. - . , 

« l « MfaMaaank • che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, cih Ls' aratorio in Piana SS, Pietro a 
1^1 U l f ^ F l J j A '•'<">> i!'- S> possiede la r « d e l e e miiKiaitiralo riasttik delle vere pillole del Pro-
» • « r u i A * d i « * * , j „ „ j LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

R. Fannaoìa Zappi • Bologna 
ENRICO VIBHOLI, SueoaworB 

Spaoialiti delia Olita 3 

^ oon lo dilatazioni di atomaco 0 diapopiiìo, «co. 

U n 2 la iiQttliElia - Per testa mmm'^ Ute.l 

Scatola Popolape 
s o fogli e SO busta 

Cent. SO Cent. 
SpeoialitA delle Cartolerie 

Inviondo vaglia postale di L i r a s alla Fnrmacìa A n t o n i » T n n c a successore al e t a l l e s t n l — con luahoratorio chimico 
Jia Spadari, N. IB, Milano - ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l i u t a i tfnwtm « nn 
flacone di Polvere por acqua sedativa, ooll'ìstruiiono sul modo di usarne. 

RIVENDITORI : in V d i n e , Giacca 0 Comessatti, ?abri8 A., Comolli F,, Pilippnjji-Girolart', * !.. Biasioli 1 6 a i r t a l * i C. laasttl 
e Fo ioni farmacisti; T r i e s t e , Parmaci» C. Zanetti, G, Serravano; Xaira, Farmacia Ns a n d r e t e r r p n t o , Giapponi Cariti, FriUi 
U, -jantodi; npaiiktro, AIjinovic ; V e n e a l * . Sótnef ; V l n m e , G. Prodram, Jaokel F.; W l l a H O , S'^bilifflento C, Erba, Visi «tir 
sala, N. 3, 0 sua Succursale Galleria Vittorio' Em^neelo. N. It Casa A Hantoni • CóniP- Via Sala N 18: a inan» , ViaPjKtra, N 0P 

e ir *r,tt^ 1* orinr.itlH'* F«r»«Ri*i- 'pi BAirtto 

UDINE 

GOTTA 
, Reumatismo arlieolare acuto « nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

—=• N E O N — 
PRISCO ISBI OIURJBITIOI 

. Unjco per la emissione dei OQICOIÌ - Non ha azione cumulativa 
Prèzzo :' L. 5, la bottiglia ~ Per posta L. 6.00 

R a p p r e s e n t a n t i p e r ; R ó m a e I* jB3stea?o : 
Sigĝ . CARLO e FERDINANDO DU BOIS ~ Piazza S. Maroo JS - ROMA 

In vendita presso V Istituto chimico dei 
Prof» Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, N. jD6 (Largo Carità) p. p. 

Avvisi in quarta pagina a prèzzi miti. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

ItARGOBlRDDSGO-DOIO 
MsRCilTOVECCIIIO V I A PREPKTTURA 

VIA CAVODK 

al servisio dal Municipio di Udino, Dopntaiione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di Hiiparmlo, R. Intendensa di Finanaa, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere o cartoncini (sintiism, papelien, notes 
in polle, in tela di qualunque formata e prezzo. 

« • N O V I T À -«B 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'aAquarélla, eco! ecc.. 

Albume per cartoline in tutta t9l4 trinciati a fuoco; in pelricSie, 
in tela ed in carta. 

Albums por poesie, per figurine liiobig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

I 

La Stagiona • '^La Maison,, 
li Figurini) dei bànibini 

I.A STAGIONE e LA BAISOK aoflo ambedue 
eguali per formato, par carta, per il testò «'gli 
anoeni. La nnuid» tdiihim ha in pli 30 Ogo-
rinì color" j ali'aoqnerello. 

In un anno LAÌITAGIONE a LA 8AI80N. 
avendo eguali' i prozìi d'abbonamento,'d&nno, la 
24 anneri (due al mese), ilOOO Ineisfoni, SOI* ' 

Surini colorati, 2 Panorama a, colori, IS. appea- • 
lei boa àOO modoUi da tagliare e 400 dij^id 

per .lavori femminili. , ' 
Prezii d'abbonamento: , • 

Per l'Italia Alino Semi Trim, 
Itceola liiitmt h. 8.— 4if> - « M 
Qfands a , ' : *, 0,— ;94+- - - ft.-w ! 

•IL FIQURINÒ DEI BAMBIRI' è la<-)idbliliW-, 
aiótta'liiù econoisica e pratiekmento'plA allMpW^' 
lo famiglie, e ai occupa osolusivameata del ve* 
stUrto'dai bambini, del quale dà, ogni mese, In 
12 pagine, ona settantina di splendide ìUustra-
aiooi e diaemii per taglio o ooofesioìie dei ma;' 
ddll e IlgnrTnl tracciati nella Tavola antfwaa, ili 
modo da esBoro facìloieute tagliati còii'oooaoBiU 
di aposa e di tempo. 

Ad ogni numero «el FlOURltiO DEI BAMBINI 
4 unito 11 gjHllo del focolare^ suuplemontò ,sp4- . 
oiale, in 4 pagino, pei fanciulli, dedicato a svùtii,' 
agiaochl, a sorprese, eoo., oflVendo«Slallérmadri 
il modo più faoile per iatraire e eccitare:pia* 
oavalmsBto i loro ngU. 

Prezzi d'abbonamento : 
Pn- H" anno Ii.4~ Simtitrt L, iM. 

Per associarsi dirigerai all'Uffieio Periodioi-
Hoopli Milano, o presso l*Aniininistnuì,one del 
nostro giornale. 

Numiri di taggiù gratis a'cAtfun^é UchUAà* 

•""• " " • ' • • " • ^ • " ^ " — T 

PAEZZI DI MASSIMA CONVENIEUZA 
Premiata Fabbrica Bicìclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA -
UDINE . Sub. Gussignaeeo, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 ,- UDINE 

ìA'Mù'-tmh 'Sf'Wimit 

fmpianfo éómpiéto per la' nichelatura^ ramatura e inèisione galvpica - Verniciatura * a fu/ooo 

Wh. NEGOZIO 
UDINE - Via Oaiiiele HÌIBÌII, N.IO • UDINE 

G E M E DEPOSITO 

i l MACCHINE DA CUCM E BICICLETTE 
SritaEiier 

Fabbr ièho E s t e r e più a c e r e d i t a t e 
- Junker e Ruit - fiaid-Meu « lÉìiller •• Humber - Adler Steyr - Opel > eee> ecc.) 

^____ Siciclettr racÈomandato lire 175 
PAGAME'NTI, E A T ' ^ A H - ' ' G A R - Ì L N ^ I A . A S S O I L U T ^ ' , . '"• '; ; ' ' 

(Wheller e Wilson » DSrkopp 

BICICLETTE DE LUPA 1I9 lire %U a S S 
SI ACCORDANO _ _ _ _ ^ _ ^ 

Assortimento completo di accessori — Pezisi di rièamljio — Àgili" per macelline''dà cucire — Coperture vulcanizzate, Diìnlop originali, girelli,, eccl 
' Camere d*'arià di ogìii provenienza e qualità .̂ . ., -f- - r. > • ! , . • 

Chiedere Cataloghi deUèi",Macchine da òueìréj Bieiqlettè, é Casse forti 
Il , . • i , "i» ' -^ '• . . -'. • - ! z L ^ _ -

iiìmui iitniMimiiil iiiiP III miiiiL II I 1 ni .ii 
. D d w e 19U!i - - Tip. U . tjardosao 

iiiiiii. -itet 


